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Anno 9° N. 5 del 10 marzo 2022     

 
AZIONI STRAORDINARIE IN UNO SCENARIO CHE 

PREOCCUPA 
 

L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha innescato 

una spirale quanto mai allarmante e preoccupante. Tutti noi 

assistiamo al dramma di un paese coinvolto in una guerra che 

riporta drammatici echi nella nostra Europa. I flussi di 

profughi, per lo più donne e bambini, che fuggono da scenari 

di distruzione e di morte, richiama tutti ad un impegno 

straordinario, ancor più complesso in questa fase di auspicata 

uscita da una fase pandemica. Ma gli effetti di questa 

improvvisa guerra stanno travolgendo il quotidiano di 

moltissime imprese agricole. 

 

Il prezzo dell’energia, gas e gasolio su tutti, sta sconvolgendo 

la pianificazione economica con un drammatico aumento dei 

costi di produzione. L’enorme aumento dei costi prima, e ora 

l’irreperibilità di alcuni fertilizzanti, rischia di compromettere 

parte delle prossime produzioni agricole. 
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L’andamento delle quotazioni di mais e soia sta mettendo in ulteriore difficoltà il settore degli 

allevamenti con dinamiche oltre il limite della sostenibilità per quanto riguarda il latte. 

La produzione delle agroenergie da biomasse, fondamentale per contribuire a gestire le 

possibili indisponibilità di gas, sta diventando antieconomica con un ulteriore danno 

all’autonomia energetica nazionale. Urgono interventi legislativi che semplifichino l’utilizzo 

di sottoprodotti. 

L’inevitabile blocco di tutte le attività commerciali con la Russia potrà avere effetti anche sul 

comparto vitivinicolo. 

Come se non bastasse stiamo vivendo una delle peggiori siccità invernali degli ultimi 50 anni.  

Proprio in considerazione di tutto questo urge l’attivazione di protocolli d’emergenza a tutti 

i livelli che salvaguardino non solo le imprese ma la produzione agricola nazionale 

soprattutto in uno senario dove l’autonomia alimentare è tornato ad essere un tema 

fondamentale sul tavolo. 

Questi protocolli di emergenza devono prevedere interventi di contenimento dei costi 

mediante leve fiscali, la disponibilità dell’industria agroalimentare a collegare i prezzi di 

ritiro all’andamento dei costi dei fattori della produzione, specifici interventi fiscali e 

legislativi per il contenimento del costo dell’energia e una gestione delle risorse che metta 

l’agricoltura ancora di più al centro. 

Confagricoltura Pavia, insieme alle strutture regionali e nazionali, sta agendo per sollecitare 

misure straordinarie in un tempo drammaticamente straordinario. 

 
 
 

Il presidente 
Giuseppe Cavagna di Gualdana 
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UCRAINA, CONFAGRICOLTURA: NO AL PROTEZIONISMO ALIMENTARE. ALLARME PER I 
FERTILIZZANTI, A RISCHIO I RACCOLTI 

 
“Spetta alla Commissione europea il compito di assicurare il regolare funzionamento del mercato 
unico. Va respinto qualsiasi tentativo di ‘protezionismo alimentare’ tra gli Stati membri dell’Unione”. 
 
È la ferma presa di posizione del presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, sulla 
decisione assunta dal governo ungherese di sospendere le esportazioni di grano per assicurare i 
rifornimenti interni e contenere la crescita dei prezzi. 
 
“Anche la Bulgaria – aggiunge Giansanti – ha stabilito di aumentare per precauzione gli stock pubblici 
di cereali per un ammontare di 1,5 milioni di tonnellate, 
con il risultato pressoché scontato di ridurre i volumi delle 
vendite all’estero”. 
 
“A seguito dei drammatici avvenimenti in corso in Ucraina, 
i mercati internazionali delle principali materie prime 
agricole sono sotto pressione – sottolinea il presidente di 
Confagricoltura – ma vanno respinte le iniziative nazionali 
unilaterali all’interno della UE. La capacità produttiva di 
cereali dell’Unione è tale da poter gestire anche questa 
difficilissima situazione. Serve però un coordinamento 
della Commissione, alla quale abbiamo già chiesto di 
rimuovere, in vista dei nuovi raccolti, i limiti all’utilizzo dei terreni agricoli”.  
 
“L’auspicio è che la crisi in Ucraina si risolva il più rapidamente possibile al tavolo negoziale. Dagli 
eventi in atto emerge comunque la necessità di verificare se le scelte fatte sulla nuova PAC siano 
idonee a salvaguardare la capacità produttiva europea e l’efficienza delle imprese che producono 
per il mercato” - aggiunge il presidente di Confagricoltura.  
 
“C’è anche un altro elemento a destare forte preoccupazione: nei giorni scorsi il ministero 
dell’Industria e del Commercio della Russia ha raccomandato agli operatori di sospendere le 
esportazioni di fertilizzanti. Le vendite all’estero di nitrato di ammonio sono già state bloccate fino 
ad aprile. Le conseguenze possono essere particolarmente pesanti sul piano della disponibilità e dei 
prezzi. Rischiamo una contrazione dei raccolti”. 
 
La Federazione Russa produce 50 milioni di tonnellate di fertilizzanti, circa il 15% dell’intera 
produzione mondiale. L’Unione europea e il Brasile sono i principali acquirenti. “La situazione va 
attentamente monitorata - puntualizza il presidente di Confagricoltura - Potrebbe rendersi 
indispensabile una reazione concertata in sede multilaterale per garantire al massimo le operazioni 
colturali in vista dei nuovi raccolti”.  
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AGRINSIEME IN AUDIZIONE IN PARLAMENTO SU PESTE SUINA E AVIARIA: 
ACCELERARE RISTORI E RIAPERTURA IMPIANTI 

 
Peste suina (Psa) e influenza aviaria sono stati i temi su cui Agrinsieme è intervenuta nelle commissioni 
Agricoltura di Senato e Camera. Il Coordinamento, che riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari, condivide la scelta del Mipaaf di nominare un 
Commissario straordinario per contrastare la diffusione della Psa, ma a tale figura si dovrà garantire libertà 
decisionale e una disponibilità finanziaria adeguate al compito. 
  
È inoltre fondamentale – evidenzia Agrinsieme — accelerare sulla distribuzione del fondo da 50 milioni di euro 
previsto dal decreto Sostegni ter, di cui 15 milioni andranno agli interventi di biosicurezza. I restanti 35 milioni 
sono destinati al sostegno della filiera suinicola. Il Coordinamento ritiene che tali risorse debbano essere 
assegnate a partire dagli allevamenti più vicini alle zone infette.  
  
Il Coordinamento chiede anche la modifica di alcuni interventi per la biosicurezza negli allevamenti che si 
trovano nelle aree interessate. In particolare, occorre ridimensionare l’ambito di azione del provvedimento 
sanitario alle sole aziende rientranti in un raggio ridotto rispetto a quanto previsto dalle attuali disposizioni. 
L’obbligo di installazione delle recinzioni, infatti, attualmente è esteso indiscriminatamente a tutti gli 
allevatori delle regioni confinanti con l’area infetta. 
 
È inoltre necessario procedere, ad avviso di Agrinsieme, sia all’abbattimento mirato dei cinghiali nelle aree 
interessate e in quelle “buffer” (rientranti in un raggio di 10 chilometri), sia all’abbattimento dei suini 
domestici presenti nelle zone focolaio, con la previsione di opportuni ristori. 
 
Sul fronte dell’influenza aviaria, le questioni aperte sono molte, a partire dall’avvio del fondo di 30 milioni 
previsto dalla legge di Bilancio per la filiera avicunicola, ancora in attesa del decreto attuativo. A riguardo, il 
Mipaaf ha annunciato che presenterà una bozza il prossimo 11 marzo. Come già stabilito, le risorse verranno 
utilizzate per anticipare parte degli indennizzi relativi ai danni indiretti, per i quali verrà chiesto un rimborso 
a Bruxelles. 
 
Il Coordinamento ha chiesto poi di accelerare l’avvio della procedura in sede comunitaria relativa ai danni del 
periodo ottobre-dicembre 2021, quantificati in circa 70 milioni di euro, così da avviare il negoziato con la Ue. 
  
Infine, Agrinsieme auspica la ripresa dell’attività produttiva con il riavvio progressivo dei riaccasamenti, fino 
ad ora limitati a causa dei numerosi vincoli dell’emergenza sanitaria. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE AGRITURISTICHE 

Si ricorda che la Regione Lombardia ha riconosciuto il portale del MIPAAF quale unica piattaforma 
informatizzata per la presentazione e per l’istruttoria delle domande per la richiesta del marchio 
nazionale dell’agriturismo e per la classificazione delle strutture aziendali. 

La classificazione delle aziende agrituristiche ha lo scopo di dare al pubblico un’idea complessiva del 
livello di comfort, della varietà di servizi e della qualità del contesto ambientale che ciascuna azienda 
è in grado di offrire. Ogni azienda che appartiene al Repertorio nazionale dell’agriturismo può 
compilare la domanda di classificazione direttamente attraverso il portale Agriturismo Italia.  

Dato che l’accesso al portale è concesso SOLO alle aziende, i titolari delle strutture devono 
provvedere a richiedere/verificare la loro posizione sul portale AGRITURISMO ITALIA con la seguente 
procedura: 

 www.agriturismoitalia.gov.it 
 ACCESSO AZIENDA 
 iscriversi con CF/P.IVA aziendale 
 accedere 
 compilare la dichiarazione 

 
APRE IL BANDO PSR “PAGAMENTO COMPENSATIVO PER LE ZONE AGRICOLE NATURA 2000” 

Si rinnova anche per il 2022 il Bando del PSR denominato “PAGAMENTO COMPENSATIVO PER LE 

ZONE AGRICOLE NATURA 2000”. Si tratta di una Misura attivata per compensare gli svantaggi 

determinati dal rispetto dei vincoli contenuti nei Piani di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione 

delle aree Natura 2000 che si traducono in maggiori costi e in minori ricavi rispetto alle analoghe 

imprese agricole poste al di fuori dei siti che non devono sottostare alle stesse regole. La dotazione 

finanziaria a livello regionale è pari a € 1.000.000. È concesso un aiuto alle imprese agricole a 

compensazione dei maggiori costi e minori ricavi connessi agli obblighi previsti. Le domande 

possono essere presentate dal 11 marzo fino al 16 maggio 2022. 
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NORME TECNICHE DI DIFESA E DISERBO PER L’ANNO 2022 

Regione Lombardia con proprio Comunicato ha stabilito per la campagna agricola 2022 quanto segue:  

1.  si adottano come base, delle norme tecniche di difesa e diserbo, il testo consolidato delle Linee Guida 

Nazionali;  

2.  le norme sono valide per le misure agroclimatiche ambientali del PSR e per i programmi operativi delle 

organizzazioni dei produttori ortofrutticoli (OCM ortofrutta Reg. 1308/13/CE);  

3.  nelle norme sono indicate anche le schede di difesa e diserbo delle colture per le quali non è previsto il 

pagamento di premi specifici;  

4.  l’utilizzo dei prodotti fitosanitari indicati nelle norme tecniche deve essere fatto sempre e comunque nel 

rispetto delle indicazioni riportate in etichetta;  

5.  sui disciplinari di produzione integrata sono riportati tutte le sostanze attive la cui autorizzazione è scaduta 

o scadrà nel corso dell’anno 2022 e si trovano nel periodo ammesso per lo smaltimento delle scorte.  

Per la consultazione degli allegati si rinvia al link: 

https://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr/protezione-delle-colture-e-del-

verde/ norme-tecniche-di-difesa-e-diserbo 
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DENUNCIA PRELIEVI IDRICI E PAGAMENTO CANONI DEMANIALI 

Si ricorda che il 31 marzo 2022 scade il termine per la presentazione della denuncia annuale dei 
volumi d'acqua prelevati in forma autonoma nel 2021, da pozzo, corsi d’acqua superficiali, cave, ecc.  

La denuncia deve essere presentata da tutti i titolari di concessione di derivazione di acque 
sotterranee e superficiali anche se il prelievo nel 2021 è stato pari a zero. 

L’omessa denuncia è sanzionata pesantemente. 

Si ricorda che la scadenza del termine per il pagamento dei 
canoni demaniali per le derivazioni di acque pubbliche 
sotterranee (pozzi) e di superficie è stata invece prorogata 
definitivamente alla data del 30 giugno dell'anno solare di 
riferimento. 

Vi invitiamo a rivolgervi ai vostri uffici zona per espletare le suddette pratiche. 

 

LATTE, DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE DEI DATI PRODUTTIVI: NOVITA’ 2022 

Con le Istruzioni Operative Agea n.16 del 11 febbraio 2022 viene illustrata un’importante novità, 
ovvero l’obbligo per gli operatori del settore lattiero-
caseario bovino ed ovicaprino, a partire dal mese di 
luglio 2022, di registrare sulla piattaforma SIAN i 
quantitativi di latte prodotto sia venduto tale e quale 
che trasformato.  

Riguardano per lo più i primi acquirenti di latte ed i 
trasformatori (definiti “fabbricanti”). 

I primi dovranno inviare le dichiarazioni entro il giorno 
20 di ciascun mese (la prima dichiarazione prevista 
secondo le nuove norme è entro il 20 agosto 2022), i 
secondi dovranno inviare le dichiarazioni trimestralmente a gennaio, aprile, luglio e ottobre (la prima 
prevista è entro il 20 ottobre 2022)  

Le aziende interessate possono rivolgersi ai vostri uffici per qualsiasi ulteriore informazione in merito  
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DECRETO MILLEPROROGHE: LE PRINCIPALI NOVITÀ PER IL SETTORE AGRICOLO 

Si informa che il Decreto Milleproroghe è stato ufficialmente approvato e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

del 28.02.2022 n. 49. 

In materia di agricoltura e produzione primaria segnaliamo le principali novità. 

 
 Obbligo di etichettatura degli imballaggi 

Il Decreto Interviene sul termine di decorrenza degli obblighi in materia di etichettatura degli imballaggi ai 

sensi dell'articolo 219, comma 5, del codice dell'ambiente, sospendendo l'applicazione di tali obblighi fino al 

31 dicembre 2022. Prevede altresì che i prodotti privi dei requisiti di etichettatura ivi previsti e già posti in 

commercio o etichettati al 1° gennaio 2023 possano essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte.  

Si demanda, inoltre, ad un decreto ministeriale la definizione di apposite linee guida tecniche per 

l'etichettatura degli imballaggi). Nel corso dell'esame parlamentare è stato fissato a novanta giorni il termine 

per l'emanazione di tale decreto. 

 
Revisione macchine agricole 
I nuovi termini per la revisione delle macchine agricole sono i seguenti:  

a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, il 31 dicembre 

2022;  

b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, 

il 31 dicembre 2023;  

c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, il 

31 dicembre 2024;  

d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, il quinto anno 

successivo alla fine del mese di prima immatricolazione.  

L’attuazione della revisione è comunque condizionata all’emanazione dei provvedimenti attuativi, con 

particolare riferimento alla messa a punto del sistema organizzativo, amministrativo e della rete dei centri di 

revisione. 

 
 Accesso agli incentivi per impianti a biogas 

Proroga dal 2021 al 2022, gli incentivi previsti dalla legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), per gli impianti 

di produzione di energia elettrica alimentati a biogas, con potenza non superiore a 300 kW, realizzati da 

imprenditori agricoli a servizio dei processi aziendali e con specifici requisiti.  
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La finalità, come richiesto da Confagricoltura, è quella di dare continuità, in attesa dell’emanazione del 

decreto FER2, agli investimenti per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati a 

biogas e di favorire lo sviluppo dell’economia circolare in ambito agricolo. 

 
 

Registrazione farmaci veterinari 

Si prevede un differimento dal 28 gennaio 2022 al 30 aprile 2022 dell’obbligo di registrazione dei trattamenti 

di somministrazione di medicinali veterinari e di mangimi medicati per gli animali destinati alla produzione di 

alimenti. Questo adempimento ha già suscitato numerose difficoltà tra gli operatori a causa della mancanza 

del previsto decreto applicativo del Minsalute, nonché di alcuni problemi di gestione informatica delle 

procedure tra i sistemi pubblici e quelli previsti a livello aziendale.  

 

Per tale motivo Confagricoltura aveva promosso un 

emendamento al testo vigente finalizzato a differire in maniera 

significativa il termine previsto dal decreto legislativo e che era 

allineato alla data di applicazione della normativa comunitaria.  

Ora il “decreto milleproroghe” differisce sino al 30 aprile il 

termine come sopra indicato “nei casi di mancata interoperabilità 

tra i sistemi informatici privati e il portale del sistema informativo 

veterinario Vetinfo”. 

La proroga è positiva ed in linea con le indicazioni di Confagricoltura ma va in ogni caso aggiornata sia in 

termini temporali, visto che il decreto di conversione è stato pubblicato solo il 28 febbraio scorso, un mese 

dopo la scadenza del termine originario ed a soli due mesi dalla nuova scadenza prorogata, e prevede una 

ingiustificata limitazione oggettiva ai soli “casi di mancata interoperabilità”. Il tutto mentre permane la 

mancata adozione del decreto ministeriale attuativo. In futuro sarà quindi opportuno insistere affinché si 

ampli in maniera generalizzata e congrua, come originariamente proposto da Confagricoltura, il termine di 

questo adempimento. 

 
Proroga in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole 
L’art.18 modifica le previsioni di legge concernenti il cosiddetto “registro cereali” introdotte con la legge di 

bilancio.  

Come si ricorderà, si era in attesa di un decreto Mipaaf attuativo della norma, che avrebbe dovuto essere 

previsto entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge originaria e che non è mai stato adottato. 

Ora con queste modifiche si prevede: 
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- Una più puntuale definizione dei soggetti obbligati alla tenuta del registro e che sono nel dettaglio: 

“le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e 

le imprese di prima trasformazione che detengano a qualsiasi titolo cereali e farine di cereali” 

- Ad aumentare da 5 a 30 tonnellate la “quantità del singolo prodotto” detenuto che fa scattare 

l’obbligo di tenuta del registro e della registrazione delle operazioni di carico e scarico 

- Che per le imprese di prima trasformazione l’obbligo di registrazione si applica limitatamente alle 

operazioni di carico “con esclusione della registrazione delle operazione di scarico di sfarinati” 

- Un allentamento dei tempi per la registrazione che passano da “entro sette giorni lavorativi dalla 

effettuazione delle operazioni di carico e scarico” a “entro il giorno 20 del terzo mese successivo a 

quello dei effettuazione delle operazioni stesse” 

- Che le disposizioni attuative siano disposte non più con un solo decreto ma “con uno o più decreti” 

da adottare entro il 30 aprile 2022 

- A fissare un quadro molto più blando delle sanzioni che sono stabilite in: 

o Una somma da 1.000 a 4.000 euro per la mancata istituzione del registro 

o Una somma da 500 a 2.000 euro per chi non rispetta le modalità di tenuta telematica del 

registro 

 

In complesso le disposizioni introdotte con la conversione del “decreto legge milleproroghe” hanno migliorato 

l’impianto normativo nella direzione indicata da Confagricoltura che aveva sempre chiesto un significativo 

aumento delle quantità di cereali che determinano l’obbligo di registrazione delle operazioni, un 

allungamento dei tempi di registrazione ed un ridimensionamento delle sanzioni. 

Rimane tuttavia il pregiudizio a carico di coltivatori ed allevatori che ad avviso di Confagricoltura dovrebbero 

essere esentati dalla tenuta del registro e che invece appaiono così ancora inclusi; sono infatti citati 

esplicitamente tra i soggetti obbligati “le aziende agricole”, mentre sono al tempo stesso esclusi taluni 

comparti della filiera, taluni soggetti e talune operazioni senza apparenti motivazioni.  

 

Si confida ora in un allentamento di tali disposizioni nei decreti attuativi. Come si ricorderà, in una prima bozza 

del Mipaaf già aveva ad esempio previsto la esenzione dalla tenuta del registro degli allevatori in quanto 

utilizzatori finali dei cereali.  
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IL GAL OLTREPÒ PAVESE INCONTRA LE AZIENDE AGRICOLE ED 
AGRITURISTICHE DEL TERRITORIO 

 

Vi informiamo che, a seguito della pubblicazione avvenuta in data 8 ed 11 febbraio 2022 dei bandi 
relativi alle Operazioni del PSR 2014-2020: 

 4.1.01 "Incentivi per investimenti per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende 
agricole"  

 6.4.01 "Sostegno alla realizzazione ed allo sviluppo di attività agrituristiche" Azione GAL 
"AgriOltrepò"; 

GAL Oltrepò Pavese ha pianificato due momenti di incontro rivolti alle Aziende Agricole ed 
Agrituristiche del territorio per presentare i bandi pubblicati e fornire il proprio supporto. 

Un primo incontro è previsto per il 22 marzo a Torrazza Coste, presso il centro Riccagioia (Via 
Riccagioia, 48) in Aula Magna C.Gallini alle ore 15:30; 

Un secondo incontro è invece programmato per il giorno 23 marzo a Varzi presso la sede della 
Comunità Montana dell'Oltrepò Pavese sita in P.zza Umberto I N. 9 (secondo piano) alle ore 15:30. 

 A seguito delle disposizioni dettate dall’emergenza epidemica si chiede di compilare il seguente 
form di iscrizione. 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdEvWw3KTzIwVdC3XQH55YJyVOyosd-
9TYro78PjBbaY1UDaw/viewform?usp=sf_link 
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DECRETO LEGISLATIVO N.33/2021: TARIFFE DI FINANZIAMENTO DEI CONTROLLI 
UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE 

  

Attività non soggette a tariffa 

Il Dipartimento Igiene Alimenti e Nutrizione dell’ATS Pavia, nei giorni scorsi, ha inviato una nota alle 
Associazioni di Categoria ricordando che gli operatori delle seguenti attività elencate: 

• Raccolta vegetali spontanei 

• Coltivazioni permanenti ad uso alimentare umano 

• Coltivazioni non permanenti ad uso alimentare umano 

• Ristorazione pubblica (bar, tavola fredda, tavola calda, pizzeria…) 

• Commercio al dettaglio di alimenti e bevande 

• Commercio ambulante 

• Trasporto di alimenti e bevande conto terzi 

 NON devono versare alcuna tariffa, affinchè gli stessi inviino l’autocertificazione compilata all’indirizzo: 

protocollo@pec.ats-pavia.it al fine dell’aggiornamento delle anagrafi ATS delle attività del settore 

alimentare, entro il 30.04.2022  
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ANALISI DI DETTAGLIO DELLA SICCITÀ, 9 MARZO 2022 
 
Prosegue il preoccupante andamento meteoclimatico con accumuli nevosi abbondantemente sotto 

la media, il Lago Maggiore che fatica a riempirsi e le falde in costante e fisiologico calo ben oltre i 

livelli riscontrati lo scorso anno. 

Analizzando nel dettaglio: 

 

Accumulo nevoso 

Si è analizzata la situazione dell’accumulo nevoso al 9 marzo dell’ultimo quindicennio a diverse 

quote, comprese tra 1300 e 2800 mslm, sul massiccio del Monte Rosa, la seguente tabella riporta i 

dati osservati: 

 

 

 

Stazione di 
misura 

Alagna Rifugio 
Zamboni 

Bocchetta 
delle Pisse 

Passo del 
Moro 

mslm mslm mslm mslm 
1347 2075 2410 2820 

Anno [cm] [cm] [cm] [cm] 
2008 1 100 106 125 
2009 144 264 341 340 
2010 85 142 136 118 
2011 50 133 157 138 
2012 11 120 109 190 
2013 40 121 151 181 
2014   207 347 218 
2015 61 190 184 255 
2016 46 84 149 204 
2017 19 114 201 246 
2018 81 209 230 254 
2019 5 164 181 235 
2020 16 135 216 250 
2021 9 102 164 185 
2022 0 68 33 55 

Media  41 144 180 200 
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Nelle ultime due settimane non si hanno avuto precipitazioni nevose in grado di invertire la 

mancanza di accumulo. 

 
Analizziamo ora le medie complessive per anno tenendo conto delle 4 fasce altimetriche cumulando 
i dati annuali indicati nella precedente tabella: 
 
 

Anno 

Altezza 
media su 4 

fasce  
[cm]  

2008 83  

2009 272  

2010 120  

2011 120  

2012 108  

2013 123  

2014 193  

2015 173  

2016 121  

2017 145  

2018 194  

2019 146  

2020 154  

2021 115  

2022 39  

Media 15 
anni 140  

 
 
 
Emerge ancora come il dato al 9 marzo 2022 sia ancora e più rispetto alle scorse settimane il più 

basso degli ultimi 15 anni a pari data: 39 cm contro una media di 140, cioè il 72 % meno della media 

dell’ultimo quindicennio. Un dato straordinariamente basso, soprattutto perché influenzato dallo 

scarso accumulo alle quote superiori dove si riscontra un accumulo di soli 55 cm, in calo negli ultimi 

15 giorni, a fronte di una media di 200 cm, il 75 % meno della media nell’intorno dei 2800 mslm: 15 

giorni fa tale differenza era del 65 %, dopo un piccolo recupero ora si è tornati su una differenza 

percentuale pari ai dati peggiori di questo inverno. 

Per comodità di lettura riportiamo anche i dati organizzati in istogrammi e linee di tendenza. 
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In una scala di allarme da 0 a 5, dove 5 rappresenta la massima allerta, l’attuale scarsità di accumulo 

nevoso può essere sicuramente classificata con un valore 5, il massimo. 

Rispetto al 4 della scorsa settimana, il passaggio al valore massimo è dovuto sia all’ulteriore riduzione 

del manto nevoso che ad un mero dato di calendario che lascia alle spalle il periodo solitamente più 

nevoso.  

Situazione accumulo riserva nei laghi. 

Analizziamo la situazione del lago Maggiore, dove tutti gli indicatori evidenziano una situazione, 

anche qui, particolarmente complessa.Si riporta di seguito il grafico visionabile sul sito laghi.net: 
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Già la lettura del grafico evidenzia una situazione idrometrica di accumulo ancora di poco sopra lo 

zero. La quota di invaso a Sesto Calend, negli ultimi 15 giorni, si è mantenuta costante intorno ai 5 

cm, anche in conseguenza di lavori in corso sullo sbarramento di regolazione della Miorina.  

Il dato che resta ancora preoccupante, soprattutto se abbinato allo scarsissimo accumulo nevoso, è 

il dato degli afflussi come si può rilevare nella seguente tabella: 

 
 
 
Un afflusso medio inferiore ai 70 m3/s è un dato estremamente allarmante che determina un tempo 

di riempimento stimabile in mesi. 

Ovviamente con le piogge primaverili tale durata temporale di riempimento verrà ridotta a qualche 

settimana al più. Se permane l’assenza dell’accumulo nevoso come sopra richiamata, è utile 

rammentare che l’autonomia del Lago Maggiore, in assenza di afflussi significativi (inferiori a 100 

m3/s), pur adottando la quota di invaso autorizzata a 150 cm ed ipotizzando una soglia minima di 

regolazione a – 20 cm, è ragionevolmente inferiore ai 30 giorni, dopo di che sono inevitabili riduzioni 

importanti alle derivazioni agricole e idroelettriche. 

In una scala di allarme da 0 a 5, dove 5 rappresenta la massima allerta, l’attuale livello idrometrico, 

se valutato insieme alla scarsità di accumulo nevoso, determina un’allerta 4.  

 

Situazione falda. 

Confagricoltura Pavia, prosegue nel monitoraggio quotidiano della falda in una sezione 

rappresentativa al termine della pianura risicola irrigua in prossimità del salto di terrazzo della valle 

del Po a Sartirana Lomellina. 

L’analisi di dettaglio del comportamento della falda è iniziata nel maggio del 2021. Il seguente grafico 

evidenzia l’andamento della falda con una escursione di oltre 300 cm tra il valore minimo riscontrato 

ed il valore massimo misurato. 
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Negli ultimi 15 giorni si è riscontrato un ulteriore calo della falda di circa 6 cm. Il dato preoccupante 

è che la falda continua ad abbassarsi ben oltre il livello minimo dello scorso anno. Attualmente siamo 

a quasi 20 cm in meno rispetto al 2021, come si può riscontrare dal grafico. 

Tale peggioramento della piezometrica di riferimento, determinerà un inevitabile ulteriore ritardo 

nella riattivazione di fontanili e colature. 

 
 
 
 
Scala di allarme riserva irrigua comparto risicolo 
Combinando gli indici dell’ipotetica scala di allarme derivanti da accumulo nevoso, invasi lacuali e 

falda, si ottiene un fattore 14 su un massimo di 15. Un indice di allarme quanto mai preoccupante, 

in peggioramento rispetto alla precedente proiezione. 
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DECRETO MILLEPROROGHE: LE PRINCIPALI NOVITÀ FISCALI 

 
 
Proroga dei versamenti delle imposte per i soggetti che svolgono allevamento avicunicolo o 
suinicolo 
La disposizione in commento, proposta da Confagricoltura, dispone che per i soggetti che svolgono attività di 
allevamento avicunicolo o suinicolo, nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per le emergenze dell'influenza 
aviaria e della peste suina africa, i termini scadenti tra il 1 gennaio 2022 ed il 30 giugno 2022 dei versamenti 
relativi alle ritenute alla fonte, alle trattenute relative alle addizionali regionali e comunali (qualora i predetti 
soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta e  all'IVA sono prorogati al 31 luglio 2022. I versamenti 
sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2022 o in quattro rate mensili di 
pari importo da corrispondere entro il giorno 16 di ciascuno dei mesi da settembre a dicembre 2022. 
 
Proroga dei termini per la consegna dei beni 
ordinati entro il 31 dicembre 2021 ai fini della 
fruizione del credito d'imposta per investimenti 
in beni strumentali 
Si interviene sulla disciplina del credito di imposta – 
termine entro cui completare gli investimenti in beni 
strumentali 4.0 e non, disponendo lo slittamento dal 30 
giugno 2022 al 31 dicembre 2022 del termine entro cui 
completare gli investimenti, alla condizione che entro 
la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine sia stato 
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo 
di acquisizione. 

 
Estensione retroattiva delle disposizioni sul visto di conformità e sulle attestazioni per la 
cessione dei crediti d’imposta per interventi edilizi 
La disposizione estende retroattivamente alle spese sostenute dal 12 novembre al 31 dicembre 2021 le 
modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2022, relativamente alla detraibilità delle spese sostenute per il 
visto di conformità e l’attestazione della congruità dei costi, al fine di esercitare le opzioni per la cessione del 
credito o per lo sconto in fattura, di cui all’art. 121 del D.L. n. 34/2020. 
 
Proroga per la regolarizzazione dei versamenti irap 
L’art. 20 bis proroga al 30 giugno 2022 il termine per regolarizzare i versamenti IRAP, ai sensi dell’art. 42 bis, 
comma 5, del D.L. n. 104/2020. Si tratta della possibilità di versare, senza sanzioni ed interessi, il mancato 
pagamento del saldo IRAP 2019 e del primo acconto 2020 per effetto del superamento dei limiti stabiliti dalla 
Commissione europea nel quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato nel corso dell’emergenza COVID 
19. 
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BONUS PUBBLICITA’ 2022 
 
 
Comunicazioni per prenotare il bonus pubblicità per gli investimenti effettuati e/o da effettuare nel 

2022 dal 1° al 31 marzo 2022. Anche per quest’anno il credito d’imposta è concesso nella misura 

unica del 50% del valore degli investimenti effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche on line, 

e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate 

dallo Stato. Per effetto di tale regime straordinario, non è necessario né aver sostenuto nel 2021 

analoghi investimenti sugli stessi mezzi di informazione (stampa e radio-tv) né rispettare la 

condizione del valore incrementale degli stessi investimenti superiore almeno dell'1% rispetto al 

valore di quelli effettuati nel 2021.  

 

Per accedere al bonus pubblicità è necessario inviare la domanda tramite i servizi telematici 

dell'Agenzia delle Entrate, attraverso l'apposita procedura disponibile nella sezione dell'area 

riservata "Servizi per" alla voce "Comunicare", accessibile previa autenticazione con Sistema 

Pubblico di Identità Digitale (SPID), Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta d'Identità Elettronica 

(CIE). 
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COMUNICATO STAMPA 

Fisco, al via la videochiamata per servizi e assistenza su rimborsi, 
dichiarazioni, affitti e tessera sanitaria 

Ruffini: “Una semplificazione per venire incontro alle esigenze dei cittadini” 
 
È attivo da oggi il servizio di videochiamata per dialogare “in diretta” con i funzionari 
dell’Agenzia delle Entrate. Sarà così possibile ricevere assistenza sui rimborsi, sulle 
dichiarazioni dei redditi, sui contratti di locazione e richiedere il duplicato della tessera 
sanitaria con una semplice videocall direttamente dal proprio computer, tablet o 
smartphone. Con questo nuovo canale di contatto, che si affianca ai servizi telematici 
esistenti, l’Agenzia vuole essere sempre più vicina ai cittadini che non possono andare in 
ufficio ma allo stesso tempo desiderano avere un dialogo diretto con un esperto 
dell’Amministrazione finanziaria. Per il Direttore dell’Agenzia delle entrate, Ernesto Maria 
Ruffini “con il nuovo servizio di videochiamata è adesso possibile prenotare un appuntamento 
online e dialogare con un funzionario dell’Agenzia delle Entrate direttamente da casa o dal luogo 
in cui ci si trova. Non sarà quindi più necessario recarsi di persona ad uno sportello né fare la coda. 
Comunicare con il fisco diventa più facile e compatibile con gli impegni della vita quotidiana: una 
concreta semplificazione per venire incontro alle esigenze dei cittadini”. 

Un video, disponibile sul canale YouTube dell’Agenzia, e una guida aggiornata, online sul sito 
internet www.agenziaentrate.gov.it, illustrano ai cittadini come accedere al servizio.  

Come prenotare una videochiamata - Per fissare una videochiamata con un funzionario 
delle Entrate basta utilizzare il servizio di prenotazione attivo sia sul sito dell’Agenzia (Home 
- Contatti e assistenza - Prenota un appuntamento) sia sulla App “Agenzia Entrate”, 
selezionare l’argomento di interesse e scegliere la data e l’ora. La richiesta di appuntamento 
può essere rivolta sia al proprio ufficio di riferimento (per residenza, sede legale o sede di 
registrazione di un atto) sia a quello che ha in carico la pratica da trattare. In questa prima 
fase sono tre le opzioni a disposizione dei cittadini: “Atti e successioni” (area Registro); 
“Dichiarazioni e rimborsi” (area Imposte dirette); “Codice fiscale e duplicato della tessera 
sanitaria” (area Identificazione). Anche l’ufficio potrà proporre al contribuente un 
appuntamento in videochiamata, se utile per chiudere una pratica in maniera più semplice e 
veloce (ad esempio per gli approfondimenti successivi alla presentazione di alcune richieste).  

Videochiamate nel rispetto della privacy - Le videocall si terranno sulle piattaforme indicate 
sull’Informativa al trattamento dei dati personali fornita dall’Agenzia, che garantiscono il 
rispetto del Regolamento Ue 2016/679 e rispettano i requisiti di sicurezza delle Entrate. Il 
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INNALZAMENTO DEL TETTO DEL CONTANTE A 2.000 EURO PER IL 2022 

 
Fino al 31 dicembre sarà di nuovo a 2mila euro la soglia a partire dalla quale si vieta ogni transazione 

con banconote. Lo ha deciso un emendamento al nuovo decreto Milleproroghe, che riporta le 

lancette dell’orologio al 2021 e rinvia all’anno prossimo il passaggio definitivo della soglia a mille 

euro. 
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DA NON DIMENTICARE 

 
 

SCADENZE ADEMPIMENTI: 
 
 

 16 marzo 2022: saldo annuale Iva (IV trimestre 2021) e liquidazione Iva febbraio 2022 ditte 

Mensili. 

 16 marzo 2022: scadenza contributi LAS III trimestre 2021 

 16 marzo 2022: la Certificazione unica va rilasciata al percettore delle somme, utilizzando il 

modello "sintetico" entro il 16 marzo. Sempre entro il 16 marzo, deve essere effettuata in 

via telematica, la trasmissione all'Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello "ordinario". Si 

precisa che la trasmissione telematica delle certificazioni uniche contenenti esclusivamente 

redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata, può 

avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta ovvero 

entro il 31 ottobre 2022 

 25 marzo 2022: invio modello intrastat 

mensili  

 31 marzo 2022: ultimo giorno per 

comunicazione accesso al credito 

d'imposta bonus pubblicità tramite i 

servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate 

 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


